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MARIA MADRE DELLA MISSIONE  (seconda parte)
Prima parte:
MARIA MADRE DELLA MISSIONE
LA FAMIGLIA DI MARIA, VERGINE E MADRE

L'ANNUNCIAZIONE E L'INCARNAZIONE

LA NASCITA DI GESU'

Seconda parte:
LA PURIFICAZIONE DI MARIA 
E LA PRESENTAZIONE DI GESU' AL TEMPIO

LA VISITA DEI MAGI

MARIA PRESENTA GESU' ALLE NAZIONI

LA DONNA, L'ORA, LA MADRE, LA REGINA

LA  PURIFICAZIONE DI MARIA
E LA PRESENTAZIONE DI GESU' AL TEMPIO

La Purificazione di Maria

Il ciclo liturgico non segue  l'ordine cronologico e mette la venuta dei Magi due settimane dopo la nascita di Gesù. In   realtà i Magi giungeranno molto più tardi. Prima Maria deve andare al Tempio di Gerusalemme, 40 giorni dopo la nascita del Bambino, in conformità alle prescrizioni della Legge data da Dio a Mosè :

Levitico 12

1. Il Signore aggiunse a Mosè: "Riferisci agli Israeliti: 
2. Quando una donna sarà rimasta incinta e darà alla luce un maschio, sarà immonda per sette giorni; sarà immonda come nel tempo delle sue regole. 
3. L'ottavo giorno si circonciderà il bambino. 
4. Poi essa resterà ancora trentatré giorni a purificarsi dal suo sangue; non toccherà alcuna cosa santa e non entrerà nel santuario, finché non siano compiuti i giorni della sua purificazione.

Maria, l'Immacolata Concezione,  "piena di grazia", che ha concepito per opera della Spirito Santo, nella quale riposa la potenza dell'Altissimo che la prende sotto la sua ombra,(cfr Luca  pass), per la legge è "impura"... E' per questo che si presenta al sacerdote per fare le sue offerte , secondo la Legge di Mosè.

Levitico 12

6. Quando i giorni della sua purificazione per un figlio o per una figlia saranno compiuti, porterà al sacerdote all'ingresso della tenda del convegno un agnello di un anno come olocausto e un colombo o una tortora in sacrificio di espiazione. 
7. Il sacerdote li offrirà davanti al Signore e farà il rito espiatorio per lei; essa sarà purificata dal flusso del suo sangue. Questa è la legge relativa alla donna, che partorisce un maschio o una femmina. 
8. Se non ha mezzi da offrire un agnello, prenderà due tortore o due colombi: uno per l'olocausto e l'altro per il sacrificio espiatorio. Il sacerdote farà il rito espiatorio per lei ed essa sarà monda".

Gesù nella Casa di suo Padre : la presentazione al Tempio

Così Giuseppe e Maria, portando con loro il Bambino Gesù, vanno da Betlemme al Tempio di Gerusalemme. San Luca ha sicuramente ascoltato queste notizie dalla stessa bocca di Maria :

Luca 2

22. Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, 
23. come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; 
24. e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore

Il Tempio è la Casa di Dio per eccellenza. Così, guardando al futuro, il profeta Malachia aveva annunciato, 450 anni prima, il ritorno di Dio, la sua venuta nel suo santuario !

" entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate." (Malachia 3,1).

 
Ciò si realizzerà con Gesù, il Bambino Gesù : è la prima volta, in tutta la storia del Popolo d'Israele, che Dio entra in maniera visibile e concreta nel Tempio che è la sua dimora., ma una dimora dove Dio non abitava più da secoli, come ora  noi vedremo.

All'età di dodici anni, Gesù andò a Gerusalemme con i suoi genitori. A loro insaputa, rimase a Gerusalemme. Allarmati per la sua assenza dalla carovana che tornava a Nazaret,  Giuseppe e Maria tornarono  a Gerusalemme, e dopo tre giorni (la notizia di San Luca è secondo il suo stile, in effetti, nello stesso Tempio nel quale si trova in quel momento,  Gesù dirà più tardi : "distruggete questo Tempio e in tre io lo ricostruirò ! "), lo trovarono nel Tempio " seduto in  mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava "(Luca 2,46). Al rimprovero discreto ma deciso di Maria,

"Figlio, perché ci hai fatto così ? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo"(Luca 2,48).

Gesù rispose semplicemente :

"Perché mi cercavate ? Non sapevate che io devo stare nella Casa del Padre mio ?"(in his quae Patris mei sunt oportet me esse ?),

che è spesso erroneamente  tradotto, ci diceva Padre Trinquet, eminente biblista, mio maestro e professore, con "non sapevate  che io devo occuparmi delle cose del Padre mio ?". Essere nella Casa del Padre ! Una Casa di cui annuncerà la distruzione più tardi, all'inizio del suo Ministero pubblico,  ai suoi meravigliati interlocutori  davanti al Tempio di Gerusalemme : ... Perché è Lui, è Gesù  il Tempio di Dio :

Gesù Tempio di Dio

Luca 21

5. Mentre alcuni parlavano del tempio e delle belle pietre e dei doni votivi che lo adornavano, disse: 
6. "Verranno giorni in cui, di tutto quello che ammirate, non resterà pietra su pietra che non venga distrutta".

Effettivamente, il Tempio di Gerusalemme fu distrutto dalle armate di Tito il 29 agosto 70 ... e non fu più ricostruito...

Ma era necessario che questo Tempio fosse distrutto, perché in quel momento Dio abitava tra gli uomini, non più nel Tempio fatto da mani d'uomo, ma nel Verbo di Dio divenuto carne nel seno della Vergine Maria, per opera dello Spirito Santo : Gesù è questo Tempio di Dio, e lo dichiara agli Ebrei, dopo aver cacciato i mercanti dal Tempio : parole incomprensibili per gli Ebrei, ma che San  Giovanni ci spiega., precisando  letteralmente nel Prologo del suo Vangelo : "Egli ha piantato la sua Tenda tra noi (che è tradotto "e venne ad abitare tra noi").

Giovanni 2

13. Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
14. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. 15. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, 
16. e ai venditori di colombe disse: "Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato". 
17. I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divora. 
18. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: "Quale segno ci mostri per fare queste cose?". 
19. Rispose loro Gesù: "Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere". 
20. Gli dissero allora i Giudei: "Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?". 
21. Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
22. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Il Tempio di Gerusalemme, Casa di Dio

Al tempo dell'Esodo, nel deserto, la colonna di nube riposava sotto la  Tenda, riparo dell'Arca dell'Alleanza, quando Dio voleva parlare al suo popolo per il tramite di Mosè.

David, volle costruire un Tempio a Yahvé, il Signore Dio, ma il Signore gli annunciò, per bocca del profeta Natan, che sarà suo figlio Salomone a costruirlo. Il primo Tempio,  prima abitazione stabile di Dio tra gli uomini, fu quello costruito da Salomone. Nel Santo dei Santi si trovava l'Arca dell'Alleanza che conteneva solo le Tavole della Legge (1Re,89). Essa era sormontata da due Cherubini le cui ali distese fungevano da trono al Signore che "siede sui i cherubini", secondo l'espressione utilizzata  nell'Antico Testamento. Solo i sacerdoti potevano entrare nel Santo dei Santi. 

Quando il Tempio fu costruito, Salomone vi fece trasportare l'Arca dell'Alleanza : Dio allora prese possesso del suo Tempio.

1 Re 8

9. Nell'arca non c'era nulla se non le due tavole di pietra, che vi aveva deposte Mosè sull'Oreb, cioè le tavole dell'alleanza conclusa dal Signore con gli Israeliti quando uscirono dal paese d'Egitto.

10. Appena i sacerdoti furono usciti dal santuario, la nuvola riempì il tempio 
11. e i sacerdoti non poterono rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore riempiva il tempio. 
12. Allora Salomone disse: "Il Signore ha deciso di abitare sulla nube

Dopo il secondo assedio di Gerusalemme da parte di Nabucodonosor e la deportazione di coloro che erano rimasti dopo la prima deportazione nel 597, il Tempio sarà distrutto da Nebuzaradan il 29 agosto 587( lo stesso giorno dell'anno 70 delle armate di Tito...) Ma l'Arca dell'Alleanza, là dove Dio sedeva sui cherubini, era scomparsa...

Alcuni storici pretendono che fosse stata trasportata già da molto tempo in  Etiopia dal figlio che sarebbe nato dall'unione di Salomone con la  Regina di Saba... e che essa si troverebbe ad Ossum.

Altri pensano che fosse stata portata via dal Tempio di Gerusalemme da alcuni sacerdoti al tempo dei Re sacrileghi di Giuda : Manasse (687-642) che costruì altari per tutta l'armata del cielo nei due cortili del Tempio di Yahvé (2 Re 21,5) e Amon (642-640) del quale il testo sacro dice "Percorse tutte le vie praticate da suo padre e servì gli idoli che suo padre aveva servito  prostrandosi davanti ad essi , abbandonò il Signore,  Dio dei suoi padri, e non  seguì la  via del Signore" (2 Re 21- 21).

Il secondo Libro dei Maccabei ci dice che fu il profeta Geremia a nascondere l'Arca dell'Alleanza e gli oggetti di culto, che sono  rimasti  nascosti  fino a quel giorno :

2 Maccabei 2

1. Si trova scritto nei documenti che Geremia profeta ordinò ai deportati di prendere del fuoco,come è stato significato,

2. e che il medesimo profeta ai deportati consegnò la legge raccomandando loro di non dimenticarsi dei comandi del Signore e di non lasciarsi traviare nelle idee, vedendo i simulacri d'oro e d'argento ed il fasto di cui erano circondati,

3. e che con altri simili espressioni li esortava a non ripudiare la legge nel loro cuore,

4. Si diceva anche nello scritto che il profeta, ottenuto un responso, ordinò che lo seguissero con la tenda e l'arca. Quando giunse presso il monte dove Mose' era salito ed aveva contemplato l'eredità di Dio,

5. Geremia salì e trovo un vano a forma di caverna e là introdusse la tenda, l'arca e l'altare degli incensi e sbarrò l'ingresso.

6. Alcuni del suo seguito tornarono per segnare la strada, ma non trovarono più il luogo.

7. Geremia, saputolo li rimproverò dicendo: il luogo deve restare ignoto, finchè Dio non avrà riunito la totalità del suo popolo e si sarà mostrato propizio,

8. Allora il Signore mostrerà queste cose e si rivelerà la gloria del Signore e la nube, come appariva sopra Mose', e come avvenne quando Salomone chiese che il luogo fosse solennemente santificato.

Nel 538, un editto di Ciro permise agli esiliati di ritornare in Israele e a Gerusalemme. Fu costruito un  secondo Tempio tra il 537 e il 515 con Zorobabel, figlio di Salatiele, figlio di Jeconia re di Giudea, trascinato in esilio in Babilonia nel 597.

Ma ormai il Santo dei Santi è vuoto : l'Arca dell'Alleanza è sparita, così Dio non abita più nel suo Tempio..

La profezia del vecchio Simeone

Ciò che il Profeta Malachia aveva annunciato, 450 anni prima era atteso da  Simeone, uomo giusto e pio, come glielo aveva promesso lo Spirito Santo.

Luca 2

25. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; 
26. lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. 
27. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, 
28. lo prese tra le braccia e benedisse Dio:

29. "Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola;

30. perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

31. preparata da te davanti a tutti i popoli,

32. luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele".

Simeone, sempre colmo di Spirito Santo, si indirizza a Maria e annuncia il destino di Gesù...e di  Maria

Luca 2
33.  Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 

34.  Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione 

35.  perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima". 

36.  C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, 

37.  era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. 

38.  Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

Le parole di Simeone  pesano sul cuore di Maria  " che conservava tutto ciò nel suo cuore" (cfr Luca 2) Ma Lei ha capito il significato esatto di quelle parole ? Lei sapeva di essere divenuta la Madre del Figlio di Dio, del Salvatore. "La spada di dolore" non  poteva non evocare nel suo cuore una fine tragica... che si verificherà sul Calvario, quando uno dei soldati attraverserà il costato di Gesù con la sua lancia.

In quel momento, una spada di dolore attraverserà l'anima di Maria, che senza un miracolo di Dio, pensano numerosi autori, sarebbe morta di dolore, in unione con il suo Divino Figlio. Maria partecipa così , in maniera certamente diversa da Gesù , alla Passione Redentrice. Dio che, grazie all'Incarnazione  di suo Figlio nel suo seno materno, ha creato un legame indissolubile al punto che Lei è chiamata Madre di Dio, e che le ha dato la Missione di essere la Madre di  tutti gli uomini ( Donna ecco tuo Figlio, Figlio ... ecco tua Madre, Giovanni  19,26-27) , non  poteva non  associarla all'opera di salvezza di tutti gli uomini.

Madre di Dio, Madre del Salvatore, ella è anche la Vergine della Sofferenza , la Madre di tutti gli uomini, Corredentrice, in modo diverso da suo Figlio il solo Redentore...LA MADRE DELLA MISSIONE 

**************
LA VISITA DEI MAGI

MARIA PRESENTA GESU' ALLE NAZIONI

Nei Vangeli Sinottici, San Matteo e San Luca sono i soli a parlarci dell'Infanzia di Gesù. San Matteo mette l'accento su Giuseppe e San Luca su Maria. La fonte d'informazione  è comune ma ciascuno vi attinge a modo suo, usando delle scorciatoie, che  non vuol  dire non essere al corrente degli altri avvenimenti che passano sotto silenzio.

San Luca , per esempio, dopo la presentazione di Gesù al Tempio, lo fa ritornare direttamente a Nazaret ( Luca 2,39) mentre sappiamo che per Matteo prima ci fu la  Visita dei Magi e la Fuga in Egitto, episodio di cui è il solo a parlarne.

Una tavola sinottica permetterà di seguire bene la cronologia degli avvenimenti secondo le coordinate complementari di questi due Vangeli :

	SAN MATTEO
	SAN LUCA

	
	Annuncio de la nascita di Giovanni Battista (1, 25)

	
	Annuncio a Maria (1, 26-38)

	
	Visitazione di Maria ad Elisabetta (1, 39-45)

	
	Il Magnificat di Maria (1, 46-56)

	
	Nascita di Giovanni Battista (1, 57-58)

	
	Circoncisione di Giovanni Battista (1, 59-66)

	
	Il Benedictus di Zaccaria (1, 67-79)

	Ascendenza di Desu', genealogia (1, 17)
	

	Concepimento verginale di GESU' (annuncio a Giuseppe) 1, 18-25
	

	
	Nascita di Gesu' e visita dei pastori (2, 1-20)

	
	Circoncisione di Gesu' ((1 21)

	
	Presentazione di Gesu' al Tempio ( 2,22-28)

	
	Il Nunc Dimittis di Simeone (2, 29-32)

	
	Profezia di Simeone (2, 32-35

	
	Profezia di Anna (2, 36-38)

	La visita dei Magi (2, 1-12)
	

	Fuga in Egitto e massacro degli Innocenti (2, 13-18)
	

	Ritorno dall'Egitto e sistemazione a Nazaret (2, 19-23
	

	
	Vita appartata di Gesu' a Nazaret (2, 39-40)

	
	Gesu' a Gerusalemme in mezzo ai Dottori (2, 41-50)

	
	La vita appartata di Gesu' a Nazaret (2, 51-52)

	
	La vita appartata di Giovanni Battista (1, 80)


Passati diversi mesi dopo la Presentazione di Gesù al Tempio, i suoi genitori ritornano a Betlemme, sita a qualche chilometro a sud di Gerusalemme. Ci rimarranno diversi mesi, forse un anno intero. Fino al giorno in cui........

La Visita dei Magi

Matteo 2

1. Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: 
2. "Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo". 
3. All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
4. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. 
5. Gli risposero: "A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

6. E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele.

7. Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella 
8. e li inviò a Betlemme esortandoli: "Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo".

9. Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 
10. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. 
11. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
12. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

Si tratta del re Erode il Grande che regnò dal 37 al 4 prima dell'era cristiana. Non era discendente di David ma di un certo Antipa e aveva sposato Marianna I, discendente di Simone, fratello di Giuda Maccabeo ( che guidò la rivolta contro l'occupazione dei Seleucidi, dal 166 al 160) Fu lui ad ordinare il Massacro degli Innocenti. Erode il Grande morirà a Gerico fine marzo inizio aprile dell'anno 4 prima dell'era cristiana.

Sappiamo poche cose sui Magi, chiamati i "Re Magi". Si deduce che fossero tre dal numero dei regali offerti a Gesù : dell'oro, dell'incenso e della mirra che rappresentano le ricchezze e i profumi d'Arabia. I Padri vi hanno visto  simboleggiati la Regalità (l'oro), la Divinità (l'incenso), la Passione (la mirra) di Cristo. 

L'adorazione dei Magi realizzò gli oracoli messianici sull'omaggio delle NAZIONI al Dio d'Israele : i Numeri, Isaia, i Salmi.  San Matteo, che scrive per gli Ebrei, ha tenuto ad evidenziare questo passo del suo Vangelo che comincia con il ricordo di Abramo(1,1) " nel quale saranno benedette tutte le Nazioni" e che termina con l'invio in missione : "andate dunque e ammaestrate tutte le Nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo"( 28,19 ) :  perché la salvezza non è solamente per gli Ebrei ma per tutte le Nazioni .

I Numeri

Balac, re di Moab, davanti al pericolo costituito dal popolo d'Israele, uscito dall'Egitto, sotto la guida di Dio e di Mosè,  si rivolge a Balaam, un indovino delle sponde dell'Eufrate che riconosceva Yahvé come suo Dio. Pur essendo nemico d'Israele e  malgrado ciò, egli lo benedice diverse volte contro la sua volontà, costretto dallo Spirito onnipotente di Dio.

Capitolo 23

20. Ecco, di benedire ho ricevuto il comando e la benedizione io non potrò revocare.

21. Non si scorge iniquità in Giacobbe, non si vede affanno in Israele. Il Signore suo Dio è con lui e in lui risuona l'acclamazione per il re.

22. Dio, che lo ha fatto uscire dall'Egitto, è per lui come le corna del bufalo.

23. Perché non vi è sortilegio contro Giacobbe e non vi è magìa contro Israele: a suo tempo vien detto a Giacobbe e a Israele che cosa opera Dio.

Capitolo 24

5. Come sono belle le tue tende, Giacobbe, le tue dimore, Israele!

6. Sono come torrenti che si diramano, come giardini lungo un fiume, come àloe, che il Signore ha piantati, come cedri lungo le acque.

7. Fluirà l'acqua dalle sue secchie e il suo seme come acqua copiosa. Il suo re sarà più grande di Agag e il suo regno sarà celebrato.

15. Egli pronunciò il suo poema e disse: "Oracolo di Balaam, figlio di Beor, oracolo dell'uomo dall'occhio penetrante,

16. oracolo di chi ode le parole di Dio e conosce la scienza dell'Altissimo, di chi vede la visione dell'Onnipotente, e cade ed è tolto il velo dai suoi occhi.

17. Io lo vedo, ma non ora, io lo contemplo, ma non da vicino: Una stella spunta da Giacobbe e uno scettro sorge da Israele, spezza le tempie di Moab e il cranio dei figli di Set,

Nell'Antico Oriente, la stella è il segno di un Dio e, in seguito, di un re divinizzato. Questo termine evoca sicuramente la monarchia davidica e, per il futuro, il Messia . Dio,  in effetti, aveva promesso a Giuda,  quarto figlio del Patriarca Giacobbe e antenato di David : 

Genesi  49

8. Giuda, te loderanno i tuoi fratelli; la tua mano sarà sulla nuca dei tuoi nemici; davanti a te si prostreranno i figli di tuo padre.

9. Un giovane leone è Giuda: dalla preda, figlio mio, sei tornato; si è sdraiato, si è accovacciato come un leone e come una leonessa; chi oserà farlo alzare?

10. Non sarà tolto lo scettro da Giuda né il bastone del comando tra i suoi piedi, finché verrà colui al quale esso appartiene e a cui è dovuta l'obbedienza dei popoli

La tradizione era stata così rispettata tra i popoli sulla venuta di un futuro Re al quale tutte le Nazioni obbediranno. Alla vista dell'Astro, in Oriente, i Magi compresero che si trattava dell'avvenimento profetizzato da Balaam e si misero in cammino, guidati da questa stella.

E' inutili cercare, come fanno numerosi autori e ricercatori, di quale astro si tratti : di una cometa, di una congiunzione  di pianeti.... Per fortuna il ridicolo non uccide ...Perché gli astri non  "hanno fantasia", essi seguono un corso immutabile da millenni e millenni.

L'Astro è dunque una stella miracolosa. Dio aveva inviato gli Angeli ad avvertire i pastori, perché questi ultimi erano all'altezza di capire l'origine e il contenuto del messaggio.  Adesso,  Dio invia un segno miracoloso, che sono capaci di comprendere , e che rivela loro la nascita del Re degli Ebrei, segno anche di un dio annunciato da Balaam. Si tratta, commenta la Bibbia di Gerusalemme, di un astro miracoloso, per il quale è inutile ricercare una spiegazione naturale".

Isaia

Capitolo 49

5. Ora disse il Signore che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele, - poiché ero stato stimato dal Signore e Dio era stato la mia forza -

6. mi disse: "È troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di Israele. Ma io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all'estremità della terra".

Capitolo 60

1. Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te.

2. Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra, nebbia fitta avvolge le nazioni; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te.

3. Cammineranno i popoli alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere.

4. Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio.

5. A quella vista sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché le ricchezze del mare si riverseranno su di te, verranno a te i beni dei popoli.

6. Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore.

Salmi 10 

La tradizione ebraica e cristiana ha visto in questi salmi il ritratto anticipato del re messianico promesso ad Isarele e a Zaccaria

10. Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.

11. A lui tutti i re si prostreranno, lo serviranno tutte le nazioni.

12. Egli libererà il povero che grida e il misero che non trova aiuto,

13. avrà pietà del debole e del povero e salverà la vita dei suoi miseri.

14. Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

15. Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; si pregherà per lui ogni giorno, sarà benedetto per sempre.

Tutti questi testi  sono stati ripresi dalla Liturgia per la solennità dell'Epifania, per manifestare la salvezza data a tutti i popoli.

***********
"Essi  videro il Bambino con Maria sua Madre".

San Matteo mette l'accento su San Giuseppe,  che è avvisato in sogno dall'Angelo della nascita miracolosa di Gesù : l'inviato del Signore gli ordina di fuggire in Egitto con "il Bambino e sua Madre" , ma non fa menzione della Visita dei Magi.

San Matteo scrive solo del Bambino e di Maria, la Madre ! Maria, nella genealogia, aveva già sostituito Giuseppe, in  maniera delicata e deliziosa, " Giacobbe genererà Giuseppe, lo sposo di Maria, dal quale è nato Gesù, chiamato Cristo." (1,16).

E' da Maria, la Madre di Gesù, che il Figlio ha  la sua   natura umana, dal  sangue di David, Lei che presenta il Bambino ai Magi, ai pagani venuti da lontano dall'Oriente...in rappresentanza di tutte  le  Nazioni del mondo

Maria, Vergine e Madre, è infatti la prima a presentare il suo Bambino, Gesù, il Salvatore alle Nazioni : è la prima Missionaria ? Certamente, ma è molto di più : è la Madre che presenta il suo Bambino e che rivela personalmente il grande mistero del Dio che si è fatto uomo, ciò che fa di Lei la MADRE DELLA MISSIONE :

" E  cadendo in ginocchio, essi l'adorarono" (" essi si prostrarono davanti a Lui "), ( Matteo 2,11).

***********
Dopo ciò, i Magi , avvertiti in sogno di non tornare da Erode, fecero  ritorno per un'altra strada . Giuseppe, avvisato da un Angelo, di notte, prende il Bambino e sua madre e si ritira in Egitto, perché Erode ha deciso di far uccidere tutti i bambini di meno di  due  anni, " secondo la data che si era fatta precisare dai Magi " (Matteo 2, 16). Dopo la morte di Erode nell'anno 4, gli succede in  Giudea il figlio Archelao. Avvertito in sogno di rientrare nel paese d'Israele, Giuseppe si stabilì a Nazaret, avendo  timore di andare a Betlemme.

**********
Leggiamo questi testi, perché è la Parola di Dio.

La fuga in Egitto e il Massacro degli Innocenti

Matteo 2

13. Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo".

14. Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, 
15. dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:

Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio.

16. Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s'infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. 
17. Allora si adempì quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia:

18. Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande; Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, perché non sono più

Il ritorno dall'Egitto e  sistemazione  Nazaret

Matteo 2

19. Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 
20. e gli disse: "Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va' nel paese d'Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino". 
21. Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese d'Israele. 
22. Avendo però saputo che era re della Giudea Archelào al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Galilea 
23. e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: "Sarà chiamato Nazareno".

**************
LA DONNA, L'ORA, LA MADRE, LA REGINA

Le riflessioni che seguiranno provengono unicamente dagli scritti di San Giovanni che parla due volte di Maria nel Vangelo e della visione della Donna nell'Apocalisse.  Occorre fare prima di tutto una presentazione di Giovanni e del  suo Vangelo , per trarre tutta la ricchezza della testimonianza e del pensiero del " Veggente di Patmos "

Verso il 95 Giovanni, esiliato nell'isola di Patmos, scrisse l'Apocalisse. In seguito, scrisse il suo Vangelo, più di 60 anni dopo i fatti , e questo quando i tre Vangeli, detti sinottici, erano stati redatti già da molto tempo ed erano ben conosciuti. E' il solo sopravvisuto degli Apostoli ed è quasi centenario. Viene rappresentato da un'aquila , per indicare " lo sguardo acuto del  veggente ".

Egli ha accolto presso di lui, a Efeso, la Santa Vergine, che ha vissuto probabilmente accanto alla sua  stessa madre, Salomè, sposa di Zebedeo, e madre di Giacomo il Maggiore e di Giovanni, il "discepolo che Gesù amava"  e che doveva essere un giovane uomo di venti anni circa, al momento del Ministero Pubblico di Gesù .

La vita di Gesù è ben conosciuta dai cristiani del 1° secolo grazie alla predicazione degli Apostoli, grazie ai Vangeli di Matteo, Marco e Luca le redazioni dei quali  sono certamente più antiche e più vicine ai fatti che non lo pretendano certi autori. In effetti, senza entrare nei dettagli, un errore nel testo della genealogia di Gesù in Matteo, come l' abbiamo attualmente, postula una redazione molto antica del Vangelo di Matteo in aramaico e della sua traduzione altrettanto antica in greco (cfr J. Masson, Jèsus Fils de David sans le généalogies de Saint Mathieu et de Saint Luc ).   

San Luca scrisse persino, fin dall'inizio, che si era "accuratamente informato di tutto fin dalle origini "( 1,3 )...Ma certamente ha conosciuto San Giovanni ed incontrato presso di lui la Santa Vergine. Il suo Vangelo ha dei tratti in comune con quello di  Giovanni. Eppure,  egli non parla delle Nozze di Cana, del Discorso sul Pane della  Vita , dell'Apparizione di Gesù e della Pesca Miracolosa dopo la Resurrezione, ecc...come non l'hanno fatto né Matteo né Marco.

Scritto tardivamente, il Vangelo di Giovanni presenta nondimeno delle precisazioni di una grande freschezza " Era circa l'ora decima  " (1,39 ) : stava parlando del suo primo incontro con Gesù...  "Tale fu il primo dei segni " a proposito delle nozze di Cana (2,11) " Fu il secondo  segno compiuto da Gesù al suo ritorno dalla Giudea in Galilea " " :  la  guarigione del figlio del funzionario reale a Cana (4,51) "Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti." ( 21,14 ) .

San Giovanni, inoltre, dà la spiegazione di certi gesti e parole di Gesù : "è l'occhio penetrante del veggente" che ha capito e che ci dà la chiave di lettura : " Ma Lui parlava del tempio del suo Corpo " ( 2,21 ) ; " Questo egli disse riferendosi allo Spirito Santo che avrebbero ricevuto quelli che avessero creduto in lui. " , discorso sulla promessa dell'Acqua Viva ( 7,39 ).  

In compenso, egli  non  parla dell'Istituzione dell'Eucaristia, istituzione seguita allora regolarmente dalla comunità cristiana. Ma riporta il discorso di Gesù sul Pane della Vita, dopo la Moltiplicazione dei Pani, che spiega senza ambiguità il senso pieno dell'Eucaristia, nomina anche la Lavanda dei piedi fatta da Gesù, prima dell'Istituzione dell'Eucaristia, come purificazione necessaria ed indispensabile per ricevere il Pane della Vita, annuncio del Sacramento della Penitenza.

San Giovanni presenta anche un'altra caratteristica propria, l'insistenza del numero 7 ... Il suo Vangelo contiene la narrazione dei 7 "miracoli" che lui chiama "segni" ; riporta i sette primi giorni del Ministero di Gesù (che terminano con  le Nozze di Cana), e i sette ultimi giorni  (che terminano al Calvario).  Ci sono 7 discepoli per l'apparizione al lago di Tiberiade e la pesca miracolosa dopo la Resurrezione. Tutto ciò non può essere frutto del caso. Per questo è così importante notare tutti i dettagli dati da Giovanni, e la scelta fatta dei " segni " riportati, soprattutto perché i segni, le gesta o i discorsi riferiti  non si trovano negli altri tre Vangeli. Non si può affermare che egli abbia  voluto completarli, perché ciò sarebbe impossibile, come lo indica  nelle due conclusioni del suo Vangelo, attestando che Gesù fece molti altri segni ( cfr 20, 30 ; 21,25 )

Da notare che egli precisa, ed è importante sottolinearlo, " Molti altri segni fece Gesù in presenza dei  suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Quelli riportati sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio..." (21,30-31 ). Qualsiasi spiegazione dovrà strettamente tenere conto di questa chiave di lettura  dataci  San Giovanni

**************
LA PRIMA ED L'ULTIMA SETTIMANA DEL MINISTERO DI CRISTO

La prima settimana , il primo giorno, comincia con la testimonianza di Giovanni :

Giovanni 1

19. E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: "Chi sei tu?". 
20. Egli confessò e non negò, e confessò: "Io non sono il Cristo". 
21. Allora gli chiesero: "Che cosa dunque? Sei Elia?". Rispose: "Non lo sono". "Sei tu il profeta?". Rispose: "No". 
22. Gli dissero dunque: "Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?". 
23. Rispose: "Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia". 
24. Essi erano stati mandati da parte dei farisei. 
25. Lo interrogarono e gli dissero: "Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?". 
26. Giovanni rispose loro: "Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, 27. uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo". 
28. Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

Il secondo giorno, egli presenta Gesù " Ecco l'Agnello "

Giovanni 1
29. Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: "Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo! 
30. Ecco colui del quale io dissi: Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, perché era prima di me. 
31. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto conoscere a Israele". 
32 Giovanni rese testimonianza dicendo: "Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. 
33. Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua mi aveva detto: L'uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. 
34. E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il Figlio di Dio"..

Il terzo giorno : i primi discepoli, Andrea, Giovanni, Simone chiamato "Cefa"

Giovanni 1 

35. Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 
36. e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". 
37. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
38. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: "Che cercate?". Gli risposero: "Rabbì (che significa maestro), dove abiti?". 
39. Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

40. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 
41. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)" 
42. e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: "Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)".

Il quarto giorno : i nuovi discepoli, Filippo, Natanaele

Giovanni 1

43. Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: "Seguimi". 
44. Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 
45. Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: "Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nàzaret". 
46. Natanaèle esclamò: "Da Nàzaret può mai venire qualcosa di buono?". Filippo gli rispose: "Vieni e vedi". 
47. Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: "Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità". 
48. Natanaèle gli domandò: "Come mi conosci?". Gli rispose Gesù: "Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico". 
49. Gli replicò Natanaèle: "Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!". 
50. Gli rispose Gesù: "Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!". 
51. Poi gli disse: "In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo".

Il terzo giorno, dopo l'incontro con Filippo, ci furono le Nozze di Cana in Galilea.

Giovanni 2

1 Il terzo giorno, ci furono le nozze a Cana di Galilea,

La prima settimana termina con le Nozze di Cana : la Donna, L'Ora, l'acqua mutata in buon vino...

LE NOZZE DI CANA, MARIA AI PIEDI DELLA CROCE

Le nozze di Cana 

Giovanni 2

1. Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 
2. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
3. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". 
4. E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". 
5. La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà".

6. Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 7. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. 
8. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. 
9. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo 
10 e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". 
11. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Quando si commenta questa parte,  nelle omelie o in qualsiasi altra occasione, si dimentica che dopo Gesù non rimase a Cana.

Giovanni 2

12. Dopo questo fatto, discese a Cafàrnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni. 
13. Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.

Il "segno" di Cana, l'acqua mutata in vino, si situa nell'ambito della vicina Pasqua ! E questa annotazione è precisa. Perché Gesù  sale a Gerusalemme, caccia i mercanti dal Tempio e dichiara loro, per spiegare il suo gesto : " Distruggete questo santuario e in tre giorni lo farò risorgere "... San Giovanni chiarisce  "Parlava del tempio del suo Corpo ( Giovanni 2, 19-21 ). Questa annotazione è importante perché ci permette di capire il " segno " di Cana : non il "miracolo" ma  il  " segno " che indica una realtà che non si vede, ma che può essere scoperta studiando con attenzione la narrazione di San  Giovanni.   Maria,  la Madre di Gesù, Gesù e i suoi discepoli sono invitati a queste nozze. Il Padre Trinquet, grande biblista e mio professore, del quale ho già parlato , fa notare quanto appresso : come potevano gli invitati permettersi di intervenire se qualcosa veniva a mancare durante il banchetto :  non l'ha persuaso l'ammirazione commossa di certi specialisti, predicatori e lettori, verso Gesù  " che avrebbe avuto pietà di due sfortunati sposi  in difficoltà"... Per lui era dimenticare ciò che Giovanni dichiara alla fine del suo Vangelo : "  Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli ma non sono stati scritti in questo libro . Quelli sono stati scritti perché crediate che  Gesù è il Cristo, il  Figlio di Dio "  ( 21,30-31 ). Ridurre questo " segno " ad un semplice compassionevole gesto umano è sminuire fortemente il valore del " segno ",  il primo !

 
La realtà ci dice tutt'altro e si riferisce ai costumi dell'epoca : la cerimonia di nozze durava diversi giorni, vedi anche una settimana, e gli invitati partecipavano alla  festa  incaricandosi ciascuno di portare una parte di ciò che era necessario per il buon svolgimento della stessa. E se Maria  si permette di segnalare a Gesù che il vino è finito, è proprio perché sono stati Maria  e Gesù ad offrire il vino necessario per gli invitati... Così ella fa notare a Gesù : " Non hanno più vino ...", ciò  mette in evidenza la delicatezza di Maria, che si rivolge a suo  Figlio, capo della famiglia, dato che  Giuseppe non c'è più, perché egli provveda.        

" Quid mihi et tibi " è  la risposta  di Gesù

Questa risposta è stata spesso interpretata come un rifiuto di Gesù, pronunciata con durezza, tanto più che Gesù aggiunge "donna"... : " che cosa  abbiamo in comune io e te ? " Maria non la intende così,  infatti,  dice subito ai servitori " Fate quello che  vi dirà ".

In realtà, questa formula è un semitismo assai frequente nell'Antico Testamento (Giudici 11,12 ; 2 Samuele 16,10 ; 19,32 ; 1 Re 17,18...) : il  senso della stessa dipende dal tono con la quale è detta ; può andare dall'accoglienza più favorevole, al rifiuto assoluto, fino allo stesso disprezzo " che posso fare per te ? Che cosa vuoi da me ? In che cosa posso esserti utile ? O ancora : " Occupati dei tuoi affari, so quello che faccio ..."

In breve, lo si usa anche per respingere un'intromissione giudicata inopportuna o anche per chiarire a qualcuno che non si  vuole  avere dei rapporti con lui. Solo il contesto permette di precisare la sfumatura esatta.  Qui Gesù non si esprime con un  rifiuto, come dimostra la frase di Maria ai servitori. Ma Gesù obietta a sua Madre solamente  " Non è venuta ancora la mia ora ", come lo spiega una nota della Bibbia di Gerusalemme.

" Donna "

Nel linguaggio corrente e per parlare a qualcuno,  questa espressione non è rara  ... :  Alla donna adultera, Gesù domanda " Donna dove sono ? Nessuno ti ha condannata  " (Giovanni 8,11).   Allo stesso modo, Gesù userà il  termine " uomo " quando si rivolge  a qualcuno che si presenta per domandargli  una guarigione.

Questa  espressione, che a noi appare per lo meno insolita dal figlio alla  propria madre, sarà ripresa  in San Giovanni quando Maria è ai piedi della Croce (19,6 ) il cui  significato si chiarisce  con un richiamo alla Genesi ( 3,15-20 ) : " Io porrò inimicizia tra te e la Donna  " Maria è la nuova Eva "  La Madre dei viventi ( cfr Genesi 3,20 ). In maniera assoluta,  qui  il termine non è impiegato per parlare ad una sconosciuta, qui  la parola " Donna " acquista   tutto un altro valore , sicuramente ed  intimamente legato  a ciò che segue : " La mia ora non è ancora venuta "... Gesù  collega la DONNA  con  LA SUA ORA , come vedremo più in là , ma che occorre tenere presente fin da adesso.

" L'Ora "

L'Ora " di Gesù è l'ora della sua glorificazione, del suo ritorno alla destra del Padre. Il Vangelo di Giovanni  lo mette in evidenza :

" Allora cercarono di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettergli le mani addosso, perché non era ancora giunta la sua ora " (Giovanni 8,20 )

" E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. ( Giovanni 12,23 dopo l'entrata messianica a Gerusalemme )

" Ora  l'anima mia è turbata, e che devo dire ?

Padre, salvami da quest'ora ?

Ma è per questo sono giunto a quest'ora ! 

Venne allora una voce dal cielo : l'ho glorificato 

e di nuovo lo glorificherò " ( Giovanni 12, 27-28 )

" Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al mondo del Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine." (Giovanni 13,1). Segue allora la Lavanda dei Piedi.

" Padre, è giunta l'ora, 

glorifica il Figlio tuo

poiché il Figlio glorifichi te " ( Giovanni 17,1 ) dice Gesù nella preghiera sacerdotale, prima di andare a Getsemani.

Decisa dal Padre, quest'ora non poteva essere anticipata. Ma lei resta l'obiettivo primo e principale di Gesù, che non la dimentica mai, e che da una questione di ordine materiale, passa subito ad un livello superiore, soprannaturale, alla sua missione. Per esempio alla Samaritana, alla quale domanda dell'acqua per dissetarsi , egli annuncia l'Acqua Viva :  "Ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrai mai più sete , anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per tutta la vita eterna " ( Giovanni 4,14 ). Al paralitico che viene fatto passare dal tetto a causa della folla che circonda la casa dove si trova Gesù, , lo stesso dichiara " I tuoi peccati ti sono rimessi ".  In seguito lo guarirà, come "segno"  confermando la portata delle sue parole.

A Cana , in seguito all'intervento di sua Madre, pensa al buon vino della Nuova Alleanza, al suo Sangue versato in abbondanza per la salvezza degli uomini. Ma non potendo anticipare l'Ora decisa dal Padre, alla domanda di Maria, la sua risposta diventa così un annuncio  simbolico di questa  Ora dove donerà il suo Corpo e il suo Sangue.

Il " segno"  di Cana diviene così un annuncio , il primo annuncio dell'Eucaristia al momento del suo primo " segno " ,

proprio all'inizio del suo Ministero. E questo segno è ottenuto per l'intervento di Maria...nel tempo che precede la Pasqua... Maria ottiene il segno e l'annuncio  dell'Eucaristia che conterrà in maniera sacramentale , sotto le specie del pane e del vino, ciò che si realizzerà sulla Croce : il Corpo e il Sangue di suo Figlio, di colui che Lei ha generato e concepito per opera dello Spirito Santo : " Ave Verum Corpus natum de Maria Vergine "... " Non vi salutiamo Vero Corpo nato dalla Vergine Maria " : Madre del Figlio di Dio, Ella diviene anche la Madre dell'Eucaristia. Bisogna notare, infine, il rilievo cronologico dato da San Giovanni, che non è fortuito : " Il terzo giorno " (che è  l'ultimo giorno della prima settimana del Ministero Pubblico di Gesù ), dopo aver utilizzato per tre volte  l'espressione " il giorno seguente ". San Luca  aveva sottolineato che Maria e Giuseppe avevano ritrovato Gesù,  nel Tempio , dopo tre  giorni di ricerca ...In  seguito, Gesù si reca a Gerusalemme per la Pasqua, caccia i mercanti dal Tempio, e agli Ebrei che gli domandano il perché del suo modo di agire , Gesù risponde :

" Distruggete questo Tempio  e in tre giorni lo farò risorgere... ( Giovanni 2,19-21). Egli parlava del santuario del suo Corpo " , precisa San Giovanni, l'uomo dallo sguardo penetrante, l'aquila di Patmos.

Maria ai piedi della Croce

Siamo nell'ultima settimana della vita pubblica di Gesù. La prima e l'ultima settimana terminano con  la manifestazione della gloria di Gesù

Ma non è più come a Cana, al tempo dei segni  : " L'Ora è venuta  " e " sei giorni prima di Pasqua, Gesù si reca a Betania ", dal quale partirà per effettuare  l'entrata messianica a Gerusalemme dove celebrerà il pranzo pasquale... nel corso del quale istituirà l'Eucaristia : " Questo è il mio Corpo, Questo è il mio Sangue ".

Il venerdì , ultimo giorno di questa ultima settimana di Gesù, l'ORA è venuta. Gesù è in Croce sul Calvario.

La DONNA è presente , Maria, sua Madre, come a Cana.

Giovanni 19

25. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 
26. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". 
27. Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

28. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". 
29. Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 
30. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.

Gesù usa, quindi, questi termini rivolgendosi a Maria : " DONNA ", poi  dichiarando a Giovanni "Ecco tua MADRE "

La DONNA diviene così la MADRE di Giovanni, degli altri Apostoli, dei discepoli . Data a Giovanni come MADRE, elle sarà consacrata come tale il giorno della Pentecoste quando lo Spirito Santo discenderà sugli Apostoli. Lei , che è  " piena di grazia  ", sulla quale riposa l'ombra dell'Altissimo , la Purissima, l'Immacolata ( Atti 2 ), Colei che ci ha dato il Figlio di Dio, Colei che ha ottenuto " il segno " di Cana, dell'Eucaristia, del Corpo e del Sangue versato per tutti, per la moltitudine, diviene MADRE DELL'EUCARISTIA, e dunque MADRE DELLA CHIESA che sarà assidua nella " frazione del pane " , dalla quale trarrà tutta la sua forza per insegnare a tutte le nazioni ; dunque  LA MADRE DELLA MISSIONE , poiché Lei è ora la "  Nuova Eva ", " La Madre dei viventi " , ma non come Eva che trasmette con  la vita il veleno della morte : ma come la Madre dei viventi che si nutrono del Corpo e del Sangue del suo Divino Figlio, il principio di una nuova  nascita , di una  nuova Concezione...

Questo legame tra Maria , Gesù e il Sacrificio di suo Figlio si perpetua tutto lungo i secoli nel Santo Sacrificio della Messa : Maria resta ai piedi della Croce , di suo Figlio che non cessa di ripetere " Questo è il mio Corpo , Questo è il mio Sangue " Ella è ai piedi dell'altare, come lo era  ai piedi della Croce, e ancora non cessa  di dirci quello che diceva ai servitori di Cana : " Fate tutto quello che vi dirà ".

LA DONNA dell'Apocalisse

Non si può omettere un altro passo di San Giovanni dove ci descrive la visione avuta della DONNA ( Apocalisse, capitolo XI )

Apocalisse 12

1 Nel cielo apparve un segno grandioso : una DONNA, vestita di sole , con la luna sotto i piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle " ;

Sotto l'immagine della DONNA numerosi autori vedono la Vergine Maria, la nuova Eva, portata in Cielo e incoronata   REGINA DELL'UNIVERSO , Regina di tutti i popoli ai quali Ella dà il suo divino Figlio. La Liturgia dell'Assunzione ha ripreso questo testo come canto d'entrata.  Con questa visione,  San Giovanni  ci lascerebbe intravedere Maria innalzata in Cielo , corpo ed anima. Il dogma dell'Assunzione di Maria  al Cielo con il suo corpo è stato proclamato nel 1950 da Papa Pio XII. Egli lasciò in sospeso  un'altra questione : la fine terrestre di Maria il cui mistero si nasconde nell'espressione " la Dormizione di Maria " . Maria ha conosciuto la morte ,  alla quale non doveva essere sottoposta non avendo il peccato originale ? Certi dicono di si , certi dicono di no. Coloro che dicono si  fanno notare che Gesù non aveva il peccato originale, eppure egli conobbe la morte.   Coloro che dicono no fanno notare riguardo a Gesù " quia ipse voluit "... perché Egli l'ha voluto... E' da aggiungere che se Maria doveva morire, sarebbe morta al momento in cui la spada di dolore  trafiggeva la sua anima, sul Calvario, come suo Figlio, ma che Dio l'aveva protetta..

Papa Pio XII lascia la porta socchiusa ed usa, nella pubblicazione del dogma dell'Assunzione della Santissima Vergine Maria, una formula di grande bellezza : " alla fine del corso della sua vita terrestre ..."  :

Pio XII : Costituzione apostolica " Munificentissimus Deus "
Definizione del dogma dell'Assunzione

Primo Novembre 1950

Poiché la chiesa universale nella quale vive lo Spirito di verità e la conduce infallibilmente alla conoscenza delle verità rivelate, nel corso dei secoli ha manifestato in molti modi la sua fede, e poiché tutti i vescovi dell'orbe cattolico con quasi unanime consenso chiedono che sia definita come dogma di fede divina e cattolica la verità dell'assunzione corporea della beatissima vergine Maria al cielo - verità fondata sulla s. Scrittura, insita profondamente nell'animo dei fedeli, confermata dal culto ecclesiastico fin dai tempi remotissimi, sommamente consona con altre verità rivelate, splendidamente illustrata e spiegata dallo studio della scienza e sapienza dei teologi - riteniamo giunto il momento prestabilito dalla provvidenza di Dio per proclamare solennemente questo privilegio di Maria vergine.

Noi, che abbiamo posto il Nostro pontificato sotto lo speciale patrocinio della santissima Vergine, alla quale Ci siamo rivolti in tante tristissime contingenze, Noi, che con pubblico rito abbiamo consacrato tutto il genere umano al suo Cuore immacolato, e abbiamo ripetutamente sperimentato la sua validissima protezione, abbiamo ferma fiducia che questa solenne proclamazione e definizione dell'assunzione sarà di grande vantaggio all'umanità intera, perché renderà gloria alla santissima Trinità, alla quale la Vergine Madre di Dio è legata da vincoli singolari. Vi è da sperare infatti che tutti i cristiani siano stimolati da una maggiore devozione verso la Madre celeste, e che il cuore di tutti coloro che si gloriano del nome cristiano sia mosso a desiderare l'unione col corpo mistico di Gesù Cristo e l'aumento del proprio amore verso colei che ha viscere materne verso tutti i membri di quel Corpo augusto. Vi è da sperare inoltre che tutti coloro che mediteranno i gloriosi esempi di Maria abbiano a persuadersi sempre meglio del valore della vita umana, se è dedita totalmente all'esercizio della volontà del Padre celeste e al bene degli altri; che, mentre il materialismo e la corruzione dei costumi da esso derivata minacciano di sommergere ogni virtù e di fare scempio di vite umane, suscitando guerre, sia posto dinanzi agli occhi di tutti in modo luminosissimo a quale eccelso fine le anime e i corpi siano destinati; che infine la fede nella corporea assunzione di Maria al cielo renda più ferma e più operosa la fede nella nostra risurrezione.

La coincidenza provvidenziale poi di questo solenne evento con l'Anno santo che si sta svolgendo, Ci è particolarmente gradita; ciò infatti Ci permette di ornare la fronte della vergine Madre di Dio di questa fulgida gemma, mentre si celebra il massimo giubileo, e di lasciare un monumento perenne della nostra ardente pietà verso la Regina del cielo.

"Pertanto, dopo avere innalzato ancora a Dio supplici istanze, e avere invocato la luce dello Spirito di Verità, a gloria di Dio onnipotente, che ha riversato in Maria vergine la sua speciale benevolenza a onore del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato e della morte, a maggior gloria della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta la chiesa, per l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato che: l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo".

Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in dubbio volontariamente ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla fede divina e cattolica.

Affinché poi questa Nostra definizione dell'assunzione corporea di Maria vergine al cielo sia portata a conoscenza della chiesa universale, abbiamo voluto che stesse a perpetua memoria questa Nostra lettera apostolica; comandando che alle sue copie o esemplari anche stampati, sottoscritti dalla mano di qualche pubblico notaio e muniti del sigillo di qualche persona costituita in dignità ecclesiastica, si presti assolutamente da tutti la stessa fede; che si presterebbe alla presente, se fosse esibita o mostrata.

A nessuno dunque sia lecito infrangere questa Nostra dichiarazione, proclamazione e definizione, o ad essa opporsi e contravvenire. Se alcuno invece ardisse di tentarlo, sappia che incorrerà nell'indignazione di Dio onnipotente e dei suoi beati apostoli Pietro e Paolo.

Dato a Roma, presso S. Pietro, nell'anno del massimo giubileo 1950, 1° novembre, festa di tutti i santi, nell'anno dodicesimo del Nostro pontificato.

Noi PIO, vescovo della chiesa cattolica, così definendo abbiamo sottoscritto

**************
Non possiamo terminare queste riflessioni senza citare il pensiero del venerato e Venerabile Giovanni Paolo II nell'Enciclica " Ecclesia de Eucharistia " ( 17 aprile 2003 ), che egli chiama DONNA " Eucaristica ", espressione che io, in francese,  tradurrei più volentieri con DONNA DELL'EUCARISTIA, e  persino  MADRE DELL'EUCAURESTIA.........   
***************
ALLA SCUOLA DI MARIA, DONNA « EUCARISTICA »

53. Se vogliamo riscoprire in tutta la sua ricchezza il rapporto intimo che lega Chiesa ed Eucaristia, non possiamo dimenticare Maria, Madre e modello della Chiesa. Nella Lettera apostolica Rosarium Virginis Mariae, additando la Vergine Santissima come Maestra nella contemplazione del volto di Cristo, ho inserito tra i misteri della luce anche l'istituzione dell'Eucaristia.102 In effetti, Maria ci può guidare verso questo Santissimo Sacramento, perché ha con esso una relazione profonda. 

A prima vista, il Vangelo tace su questo tema. Nel racconto dell'istituzione, la sera del Giovedì Santo, non si parla di Maria. Si sa invece che Ella era presente tra gli Apostoli, « concordi nella preghiera » (At 1,14), nella prima comunità radunata dopo l'Ascensione in attesa della Pentecoste. Questa sua presenza non poté certo mancare nelle Celebrazioni eucaristiche tra i fedeli della prima generazione cristiana, assidui « nella frazione del pane » (At 2,42). 

Ma al di là della sua partecipazione al Convito eucaristico, il rapporto di Maria con l'Eucaristia si può indirettamente delineare a partire dal suo atteggiamento interiore. Maria è donna « eucaristica » con l'intera sua vita. La Chiesa, guardando a Maria come a suo modello, è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo.  

54. Mysterium fidei! Se l'Eucaristia è mistero di fede, che supera tanto il nostro intelletto da obbligarci al più puro abbandono alla parola di Dio, nessuno come Maria può esserci di sostegno e di guida in simile atteggiamento. del Il nostro ripetere il gesto di Cristo nell'Ultima Cena in adempimento del suo mandato: « Fate questo in memoria di me! » diventa al tempo stesso accoglimento dell'invito di Maria ad obbedirgli senza esitazione: « Fate quello che vi dirà » (Gv 2,5). Con la premura materna testimoniata alle nozze di Cana, Maria sembra dirci: « Non abbiate tentennamenti, fidatevi della parola di mio Figlio. Egli, che fu capace di cambiare l'acqua in vino, è ugualmente capace di fare del pane e del vino il suo corpo e il suo sangue, consegnando in questo mistero ai credenti la memoria viva della sua Pasqua, per farsi in tal modo "pane di vita" ». 

55. In certo senso, Maria ha esercitato la sua fede eucaristica prima ancora che l'Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l'incarnazione Verbo di Dio. L'Eucaristia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si pone al tempo stesso in continuità con l'Incarnazione. Maria concepì nell'Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche misura si realizza sacramentalmente in ogni credente che riceve, nel segno del pane e del vino, il corpo e il sangue del Signore. 

C'è pertanto un'analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell'Angelo, e l'amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore. A Maria fu chiesto di credere che colui che Ella concepiva « per opera dello Spirito Santo » era il « Figlio di Dio » (cfr Lc 1,30-35). In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico ci viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, si rende presente con l'intero suo essere umano- divino nei segni del pane e del vino. 

« Beata colei che ha creduto » (Lc 1,45): Maria ha anticipato, nel mistero dell'Incarnazione, anche la fede eucaristica della Chiesa. Quando, nella Visitazione, porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo, « tabernacolo » - il primo « tabernacolo » della storia - dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all'adorazione di Elisabetta, quasi « irradiando » la sua luce attraverso gli occhi e la voce di Maria. E lo sguardo rapito di Maria nel contemplare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non è forse l'inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione eucaristica? 

56. Maria fece sua, con tutta la vita accanto a Cristo, e non soltanto sul Calvario, la dimensione sacrificale dell'Eucaristia. Quando portò il bimbo Gesù al tempio di Gerusalemme « per offrirlo al Signore » (Lc 2,22), si sentì annunciare dal vecchio Simeone che quel Bambino sarebbe stato « segno di contraddizione » e che una « spada » avrebbe trapassato anche l'anima di lei (cfr Lc 2,34-35). Era preannunciato così il dramma del Figlio crocifisso e in qualche modo veniva prefigurato lo « stabat Mater » della Vergine ai piedi della Croce. Preparandosi giorno per giorno al Calvario, Maria vive una sorta di « Eucaristia anticipata », si direbbe una « comunione spirituale » di desiderio e di offerta, che avrà il suo compimento nell'unione col Figlio nella passione, e si esprimerà poi, nel periodo post-pasquale, nella sua partecipazione alla Celebrazione eucaristica, presieduta dagli Apostoli, quale « memoriale » della passione. 

Come immaginare i sentimenti di Maria, nell'ascoltare dalla bocca di Pietro, Giovanni, Giacomo e degli altri Apostoli le parole dell'Ultima Cena: « Questo è il mio corpo che è dato per voi » (Lc 22, 19)? Quel corpo dato in sacrificio e ripresentato nei segni sacramentali era lo stesso corpo concepito nel suo grembo! Ricevere l'Eucaristia doveva significare per Maria quasi un riaccogliere in grembo quel cuore che aveva battuto all'unisono col suo e un rivivere ciò che aveva sperimentato in prima persona sotto la Croce. 

57. « Fate questo in memoria di me » (Lc 22, 19). Nel « memoriale » del Calvario è presente tutto ciò che Cristo ha compiuto nella sua passione e nella sua morte. Pertanto non manca ciò che Cristo ha compiuto anche verso la Madre a nostro favore. A lei infatti consegna il discepolo prediletto e, in lui, consegna ciascuno di noi: « Ecco tuo figlio! ». Ugualmente dice anche a ciascuno di noi: « Ecco tua madre! » (cfr Gv 19, 26-27). 

Vivere nell'Eucaristia il memoriale della morte di Cristo implica anche ricevere continuamente questo dono. Significa prendere con noi - sull'esempio di Giovanni - colei che ogni volta ci viene donata come Madre. Significa assumere al tempo stesso l'impegno di conformarci a Cristo, mettendoci alla scuola della Madre e lasciandoci accompagnare da lei. Maria è presente, con la Chiesa e come Madre della Chiesa, in ciascuna delle nostre Celebrazioni eucaristiche. Se Chiesa ed Eucaristia sono un binomio inscindibile, altrettanto occorre dire del binomio Maria ed Eucaristia. Anche per questo il ricordo di Maria nella Celebrazione eucaristica è unanime, sin dall'antichità, nelle Chiese dell'Oriente e dell'Occidente. 

58. Nell'Eucaristia la Chiesa si unisce pienamente a Cristo e al suo sacrificio, facendo suo lo spirito di Maria. È verità che si può approfondire rileggendo il Magnificat in prospettiva eucaristica. L'Eucaristia, infatti, come il cantico di Maria, è innanzitutto lode e rendimento di grazie. Quando Maria esclama « L'anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio mio salvatore », ella porta in grembo Gesù. Loda il Padre « per » Gesù, ma lo loda anche « in » Gesù e « con » Gesù. È precisamente questo il vero « atteggiamento eucaristico ». 

Al tempo stesso Maria fa memoria delle meraviglie operate da Dio nella storia della salvezza, secondo la promessa fatta ai padri (cfr Lc 1,55), annunciando la meraviglia che tutte le supera, l'Incarnazione redentrice. Nel Magnificat è infine presente la tensione escatologica dell'Eucaristia. Ogni volta che il Figlio di Dio si ripresenta a noi nella « povertà » dei segni sacramentali, pane e vino, è posto nel mondo il germe di quella storia nuova in cui i potenti sono « rovesciati dai troni », e sono « innalzati gli umili » (cfr Lc 1,52). Maria canta quei « cieli nuovi » e quella « terra nuova » che nell'Eucaristia trovano la loro anticipazione e in certo senso il loro « disegno » programmatico. Se il Magnificat esprime la spiritualità di Maria, nulla più di questa spiritualità ci aiuta a vivere il Mistero eucaristico. L'Eucaristia ci è data perché la nostra vita, come quella di Maria, sia tutta un magnificat! 
***************
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